


Da quell’altra parte dove stanno quelli che non si fermano, 
dalla parte di quelli che riescono a stupirsi come dei 
bambini, di quelli che fino alla fine hanno saputo sperare, 
che non rimangono impassibili, che riescono a conservare 
una sincerità disarmante.  

Un artista “dall’altra parte del mondo”

Lo stupore è sicuramente il sentimento che meglio descrive 
l’incontro con Lucio Dalla: stupore nostro che lo abbiamo 
ammirato come cantante, musicista poliedrico ma anche 
come cantautore e poeta, che ha spinto alcuni di noi a 
studiarne a fondo la portata musicale e letteraria fino alla 
scrittura di una tesi di laurea; ma anche lo stupore che 
Lucio stesso ha conservato fino alla fine dei suoi giorni e 
che lo ha portato ad approfondire letteralmente ogni forma 
di espressione artistica.

Lo stupore

La creatività rende liberi 
Come diceva Carmelo Bene, amico ed estimatore di Lucio 
Dalla, “Non si può fare teatro con il teatro”  e, aggiungiamo 
noi, non si può fare nemmeno musica con la musica.  
La poetica musicale di Dalla testimonia una ricerca artistica 
che sfonda i canoni estetici di qualsiasi genere musicale, 
prende la propria linfa vitale anche da altre forme 
espressive e si abbevera di storie e di vita ( Nuvolari, Caruso, 
Anna e Marco…). Inoltre la persona di Lucio Dalla incarna 
non una vita sacrificata per l’arte, bensì una ricerca artistica 
come strada per affrontare la vita, per unire dei mondi 
lontani, per sconfiggere l’abitudine e l’indifferenza, sue 
prima di tutto. 



Lo spettacolo musicale

Queste saranno le tre coordinate che orienteranno il  
concerto-spettacolo realizzato dalla band “La Carovana dei 
Mondi”.  
Il nostro intento è quello di tentare di restituire non solo 
la musica (le canzoni) di Lucio Dalla, ma anche la sua 
musicalità. 

Gli spettatori saranno guidati per mano in un viaggio che   
a partire dalla bellezza senza tempo dei suoi capolavori, 
vuole cogliere e riscoprire quella sensibilità unica che 
pervade ogni gesto artistico di Dalla.  
Perché la musicalità è un abito che l’artista non smette di 
indossare mai: è la sua capacitò di vivere la musica come 
gioco anche quando essa è diventata una professione, è la 
voglia di farsi stupire ancora dalla vita e dalla musica, è 
la visione che lo ha spinto ad investire su brani e artisti su 
cui nessuno avrebbe scommesso, è la voglia di unire l’alto e 
il basso, il linguaggio del jazz e la canzone italiana, è la 
ricerca di quel suono perfetto che lo porta a usare la voce  
come uno strumento e lo strumento musicale come il grido 
di una voce.  

Non è possibile riassumere Lucio Dalla ne in queste righe e 
nemmeno in uno spettacolo musicale perché la nostra 
convinzione è che lui sia sempre dall’altra parte del 
mondo, che sfugga alle gabbie delle forme. Però proprio 
perché ha saputo fare della propria vita un opera d’arte 
richiede di essere continuamente  comunicato, tradotto e 
perciò tradito. 



La Carovana dei mondi 
La band  “La carovana dei mondi” vanta collaborazioni 
professionali anche con alcuni dei musicisti di Lucio Dalla 
(Ricky Portera, Iskra Menarini) che qualora richiesto 
potrebbero aggiungersi alla line up originale.  
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